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	 	 Molti carismi un solo Spirito per l’utilità comune 

Lo scopo di questo incontro è di ravvivare la consapevolezza che tutta la comunità in 
quanto composta di battezzati, ha ricevuto i doni e i carismi dello Spirito per la sua vita e 
missione. È l’invito a dare nome preciso ai carismi presenti, a mostrarne la 
complementarietà, a riconoscere che chi li esercita non lo fa per dare una aiuto al prete, 
che non ne è padrone e non agisce per volontà sua ma per riconoscimento del ministro; è 
anche l’occasione per comprendere i ministeri che compongono la chiesa diocesana e tra 
questi anche la guida del vescovo e il presbiterio come collegio che lo aiuta nel ministero.

Una ulteriore dimensione da approfondire può essere quella vocazionale fondata sul 
battesimo e concretizzata nella vita matrimoniale, ministeriale o consacrata.


Brano della parola di Dio 
Rom 12,1-8: carismi per l’utilità comune


Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio 
vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. 2Non conformatevi a 
questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter 
discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. 
3Per la grazia che mi è stata data, io dico a ciascuno di voi: non valutatevi più di quanto 
conviene, ma valutatevi in modo saggio e giusto, ciascuno secondo la misura di fede che 
Dio gli ha dato. 4Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra 
non hanno tutte la medesima funzione, 5così anche noi, pur essendo molti, siamo un solo 
corpo in Cristo e, ciascuno per la sua parte, siamo membra gli uni degli altri. 6Abbiamo 
doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di noi: chi ha il dono della profezia la eserciti 
secondo ciò che detta la fede; 7chi ha un ministero attenda al ministero; chi insegna si 
dedichi all'insegnamento; 8chi esorta si dedichi all'esortazione. Chi dona, lo faccia con 
semplicità; chi presiede, presieda con diligenza; chi fa opere di misericordia, le compia con 
gioia. 

	 Testi di approfondimento 
Da Evangelii Gaudium di papa Francesco nn.130-131


130. LoSpiritoSantoarricchiscetuttalaChiesacheevangelizzaanchecondiversicarismi.Essi sono doni 
per rinnovare ed edificare la Chiesa. Non sono un patrimonio chiuso, consegnato ad un gruppo 
perché lo custodisca; piuttosto si tratta di regali dello Spirito integrati nel corpo ecclesiale, attratti 
verso il centro che è Cristo, da dove si incanalano in una spinta evangelizzatrice. Un chiaro segno 
dell’autenticità di un carisma è la sua ecclesialità, la sua capacità di integrarsi armonicamente 
nella vita del Popolo santo di Dio per il bene di tutti. Un’autentica novità suscitata dallo Spirito non 
ha bisogno di gettare ombre sopra altre spiritualità e doni per affermare se stessa. Quanto più un 
carisma volgerà il suo sguardo al cuore del Vangelo, tanto più il suo esercizio sarà ecclesiale. È 
nella comunione, anche se costa fatica, che un carisma si rivela autenticamente e 
misteriosamente fecondo. Se vive questa sfida, la Chiesa può essere un modello per la pace nel 
mondo.


131. Le differenze tra le persone e le comunità a volte sono fastidiose, ma lo Spirito Santo, che 
suscita questa diversità, può trarre da tutto qualcosa di buono e trasformarlo in dinamismo 
evangelizzatore che agisce per attrazione. La diversità dev’essere sempre ri- conciliata con l’aiuto 
dello Spirito Santo; solo Lui può suscitare la diversità, la pluralità, la molteplicità e, al tempo 
stesso, realizzare l’unità. Invece, quando siamo noi che pretendiamo la diversità e ci rinchiudiamo 
nei nostri particolarismi, nei nostri esclusivismi, provochiamo la divisione e, d’altra parte, quando 
siamo noi che vogliamo costruire l’unità con i nostri piani umani, finiamo per imporre l’uniformità, 
l’omologazione. Questo non aiuta la missione della Chiesa.


